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IL PARADISO DELL’INIZIATO

Intervento:

La Via Horusiana precedente parlava di Paradiso dell’Iniziato esistente sulla Soglia, però non si era mai detto chi poteva entrare nel Paradiso dell’Iniziato: se potevano entrare anche persone vicine al nostro pensiero, parenti che erano morti con l’horus. 

Poi, è venuta la Triade e la Soglia è stata spostata nel serbatoio della Triade, della Dea. Chi può veramente godere, partecipare di questo vantaggio di entrare nella Soglia ed attendere il suo successivo passaggio?

Partiamo dal principio: l’iniziato o un defunto che appartenga al popolo possono entrare in egual misura nel Paradiso dell’Iniziato? Avremmo bisogno di sapere veramente chi può partecipare al Paradiso dell’Iniziato nell’attesa di una sua reincarnazione.

Falco:

E’un argomento sicuramente complesso ed anche molto difficile da affrontare perché questo particolare ambiente, che tu hai chiamato il Paradiso dell’Iniziato, fondamentalmente è un non spazio, un non tempo. Vi ricorderete la definizione che, a suo tempo, avevamo visto a questo proposito. La Soglia è uno spazio dove le leggi fisiche non sono quelle che conosciamo ed è un luogo di confine tra i possibili universi. Gli universi sono i luoghi nei quali si manifestano le leggi fisiche, ed il nostro è un universo dove le leggi fisiche hanno i rapporti che mantengono all’esistenza la forma così come la conosciamo. Stiamo parlando di questa particolare condizione nella quale le complessità di memoria - che sono le nostre personalità - nel momento nel quale escono dalle leggi fisiche del nostro universo possono confluire “nell’aldilà”. Però, il concetto “dell’aldilà” è molto difficile perché viene simbolicamente rappresentato con una realtà che si chiama “pesatura delle anime”. Gli Egizi parlavano di una valutazione del bene e del male, con tutte le altre variazioni che poi, a questo proposito, sono state immaginate dai filosofi, dai religiosi e così via.

In questa cittadella iniziatica, della quale stiamo parlando, questo non luogo è fatto apposta per accogliere coloro i quali hanno realizzato in vita, per scelta, dei programmi spirituali, ed il nostro programma spirituale, in questo caso, si chiama Damanhur. Si chiama Damanhur con la Triade, con la ricomposizione e rimessa in ordine di tutto quanto è relativo a ciò che sono state per migliaia di anni le divinità, le quali hanno avuto a che fare con la specie umana. Molte persone hanno partecipato a questo progetto, rispettando un appuntamento che ci siamo dati, appuntamento che  abbiamo definito “dei tappi”, cioè che sono quelle persone che hanno galleggiato nel mare dell’esistenza e si sono trovate tutti quante, grazie alle correnti del tempo della storia, ad essere qui adesso, in questi anni, in questi decenni, in questo periodo di tempo proprio perché queste persone si sono date appuntamento per arrivare adesso qui. In questo momento il “qui” lo chiamiamo Damanhur e quindi sono arrivate “qui” per realizzare in maniera coesa, conforme, organica in maniera spirituale, Damanhur con tutte le sue sfaccettature. Quindi, questo spazio, questo non luogo, questo luogo dell’anima è in primis riservato a coloro i quali hanno dedicato la vita a sviluppare questo programma spirituale che si chiama Damanhur.

Poi, è vero che questo programma spirituale ha diverse intensità di adesione. Senz’altro è un luogo nel quale, per scelta, per volontà, possono partecipare coloro i quali, morendo, hanno fatto questa scelta; hanno  questa idea ed hanno vissuto con questo principio che noi chiamiamo Damanhur e che sta a significare una volontà di evoluzione per l’umanità. E’ un luogo-non luogo fatto per coloro che hanno saputo prendere degli impegni reali e non degli impegni hobbistici per quanto riguarda la spiritualità. Però, tutto ciò che ha a che fare con la spiritualità può avvenire per scelta, non per casualità. Non è vero che se una persona ha fatto la carogna per tutta la via, è sufficiente una messa per mandarlo in Purgatorio e poi in Paradiso. Innanzi tutto, non è una questione di religione ma questo è un luogo nel quale proseguono programmi per un appuntamento successivo che forse avverrà tramite reincarnazione o forse avverrà in tanti altri modi complessi per proseguire questo progetto in altra forma. Rinasceranno nei nostri figli, nei nipoti o pronipoti e parteciperanno a questo progetto.

L’intervento degli iniziati che richiedono un aiuto a persone che defungono, a parenti o amici ha lo stesso valore della preghiera egizia che dice: “poni, Horus, o chi sei, la tua mano sulla bilancia”, “dagli una mano, un aiutino, uno spintone”. Insomma, ci sono varie forme per definire tutto questo: è un esercizio di pietà, in senso proprio letterale, latino, dove può essere dato qualcosa di sé perché si ha diritto di aiutare qualcun altro che non ne ha diritto.

Intervento:

E questi hanno diritto al Paradiso dell’Iniziato?

Falco:

Non hanno diritto, hanno la possibilità, hanno un aiuto in quella direzione ma non partecipano a quel programma.

Intervento:

Oggi con la Triade abbiamo unito delle grosse divinità in un simbolo unico che è Horus. Queste persone, che seguono queste divinità con determinate scelte, acquisiscono il diritto del Paradiso dell’Iniziato o sono sempre quelli “dagli una mano”.

Falco:

Questo vale per quelli che agiscono. Agire nelle forme vuol dire acquisire un diritto purché sia continuativo.

Intervento:

Quindi, un buddista, oggi, potrebbe entrare nel nostro Paradiso dell’Iniziato se ha fatto una scelta che ha portato avanti tutta la vita.

Falco:

Sicuramente sì. Non credo nelle differenze religiose; ci sono delle credenze umane che sostengono delle idee, delle filosofie che alcuni hanno strutturato, creando le religioni, il potere affermato sulla Terra, aspetto che non dovrebbe avere a che fare con le religioni.

Se una persona, nella propria esistenza, si è mossa in maniera onesta non c’è problema di Paradiso, di Inferno: sono persone che hanno agito. Certo, chi agisce in maniera più organizzata ed in maniera più mirata lo fa per scelta e non per casualità, non certo per fortuna. Non solo per indole, ma per scelta, ha una strada più accelerata, un’accelerazione spirituale. Dobbiamo fare attenzione anche all’idea di progresso anche perché, in questa epoca, siamo abituati ad immaginare che tutto abbia a che fare con il progresso, con un avanzamento di stato: non c’è un avanzamento di stato automatico per cui tutto deve migliorare, procedere. Molto spesso c’è un grande rallentamento e perdita di spinta e di energia spirituale. Noi lo chiamiamo buco di pensiero in cui tanti possono cadere e questo non è relativo al peccato perché non esiste il peccato; esistono dei comportamenti che possono portare dei vantaggi o degli svantaggi alla specie: fine del discorso. Le conseguenze sono quelle che si possono già manifestare. Certo, si parla di un comportamento onesto, che una persona ha scelto, non perché la persona è buona e basta. La bontà deve essere una scelta e non un’indole. Se uno è buono perché è timido, finché non fa male a nessuno non è una scelta. 

Se il comportamento è mirato ad un miglioramento della condizione umana, comunque si manifesti, crea dei vantaggi per la specie ed anche per quella struttura d’anima, per questa memoria spirituale, per questa particolare condizione nella quale tutti ci manifestiamo, e questo può portare ad un’accelerazione spirituale ma un’accelerazione spirituale è una grossa rarità e, in questa epoca, ne abbiamo  un disperato bisogno.

Ricordiamoci, però, che qualunque vantaggio spirituale non richiesto può avvenire con i fatti e non con le ipotesi, e tanto meno con le preghiere. Le preghiere spesso stanno a significare: mi lavo la coscienza, ho pregato, ho pensato bene ma non ci ho messo niente; sono come prima ma mi sono messo a posto la coscienza. Questa non è una preghiera.

L’AVVOCATO MEDIATORE

Intervento:

Una domanda sul confronto di oggi sul Collegio. Parlando delle funzioni del Collegio suggerivi l’inserimento dell’avvocato mediatore. Puoi dirci qualcosa in più su questa funzione?

Falco:

Quando le persone incontrano il Collegio di Giustizia, che è quell’ambito particolare dove i damanhuriani portano delle diatribe, delle condizioni da vedere tra loro, incontrano il Collegio come “giudice di pace”, nel tentativo di mettere accordo o fare comprendere all’uno le ragioni dell’altro. Il Collegio di Giustizia funziona in questa maniera: ha appunto questo status legale. Però, può capitare che delle persone, anche se sono in mezzo a fratelli, per l’agitazione o per l’enfasi che può esserci, abbiano, in questo caso, forse bisogno di qualcuno che dia loro una mano per spiegarsi bene ed anche per capire bene quanto succede. Allora immaginavo una figura che potesse essere scelta dalle persone, un mediatore, qualcuno che dia una mano per capire bene cosa succede, non l’avvocato perché non si tratta di trovare le ragioni a tutti i costi ma qualcuno che potesse aiutare i contendenti a capire, ad aiutare, a trovare un punto di incontro e, con l’aiuto stesso del Collegio di Giustizia, arrivare ad una definizione che sia comprensibile ed accettabile per i contendenti. Questo vuol dire potere nominare o richiedere ad un altro cittadino un aiuto, dicendo: “ vieni a darmi una mano” perché, in questo modo, mi aiuti a spiegarmi meglio in conseguenza di ciò che sto facendo, chiedendo questa mediazione, questa giustizia che richiedo attraverso il Collegio di Giustizia. Una simile figura non è prevista nel nostro ordinamento ma non è esclusa; non essendo esclusa vuol dire che può benissimo avere modo di manifestarsi. Quindi, in questo caso, se qualcuno vuol farsi aiutare da qualcun altro lo può fare.

Come sempre, nelle norme di legge, meno cose sono scritte più cose si possono fare; più cose vengono definite nei particolari, meno cose si possono fare: è una legge di natura che invece il nostro Governo italiano ha saputo portare all’empireo.

LA PORTA DEL SOLE E IL TEMPIO

Intervento:

Vorrei tornare  all’argomento che abbiamo toccato ieri sera relativo alla funzione che abbiamo come popolo, come costruttore di Templi. Ieri sera hai fatto riferimento alla nostra funzione, proprio perché, in questo campo, abbiamo sempre espresso le nostre migliori capacità, le nostre caratteristiche nello svolgere queste funzioni di costruttori di templi. Ieri c’è stata la festa della Terrazzatura ed abbiamo visto impiegati in particolar modo i nostri Cavalieri o, comunque, tutte le persone che hanno voluto partecipare a questa festa nella trasformazione del progetto della PdS che, in questi ultimi mesi, si sta trasformando nel vero senso della parola. Ho sempre inteso il nucleo, proprio anche la parte abitativa, come una sorta di ampliamento del Tempio, sia per la funzione delle persone che ricoprono in questo luogo ma anche perché è una struttura che fa da contenitore rispetto a tutto quello che avviene in collegamento con il Tempio.

La domanda che vorrei porre è proprio rispetto all’importanza della costruzione di questo luogo che è un luogo importante, non solo dal punto di vista abitativo ma anche come funzione collegata ai Templi dell’Umanità.

Falco:

Come sapete, la Porta è l’entrata ai Templi ipogei, il punto dal quale sono iniziate tanto tempo fa le costruzioni della montagna, dove sono passati milioni di secchi, portati a mano, quando usavamo questo metodo, metodo che ancora oggi può funzionare. Adesso questa casa è in fase di ristrutturazione perché diventerà anche un luogo di ospitalità; una parte di questa casa avrà sei camere con relativi bagni per ospitare persone damanhuriane e non, che vorranno passare dei periodi all’interno del Tempio, anche per giorni o per spazi di tempo lunghi, che poi sarà collegata alle Buche, che poi chiameremo il Tempio della Concordia, questo grande spazio, come sapete, molto più ampio di un campo di calcio che avrà le sue cupole, i suoi spazi sotterranei e, poi, ci sarà il trenino sotterraneo.

Questa è una fase molto particolare perché stiamo preparando le nuove entrate all’interno del Tempio: cambieranno gli attuali accessi, li stiamo attualmente modificando e quindi, anche in questo caso, come abbiamo fatto in altri momenti, troviamo la maniera di finanziare questo aspetto.

Non spaventatevi, non vi stiamo dicendo di mettere le mani nel portafoglio, però tutto il lavoro che viene e verrà fatto in questa area verrà fatto per scelta, senza mutui, perché non vorrei che proprio il nostro cuore, il nostro punto più importante dovesse in qualche maniera, dipendere dalle Banche. Ecco il motivo pratico per stiamo facendo i lavori un poco alla volta.

Contiamo entro l’autunno di modificare, di alzare già il tetto della casa esistente, di collegarla a tutte le parti nuove, di lavorare all’interno in modo che, entro l’inizio dell’inverno, la casa possa nuovamente essere abitata a pieno.

ESERCITAZIONE DI TELECINESI

Chi vuole adesso ripetere l’esercizio di telecinesi si alzi in piedi, punti le mani in questa direzione, chiuda gli occhi, facendo un poco di respirazione. Vediamo di alzare ulteriormente questa esperienza con un paio di minuti, rinforzando il tutto. Respirate ancora mezzo minuto, accomodatevi pure. Vi ricordo come si fanno questi esercizi: si scelgono gli oggetti, poi, vi concentrate su questi oggetti oppure osservate all’interno dell’ambiente per vedere quali oggetti si spostano all’interno dell’ambiente che avete appunto selezionato. 

Intervento:

La mia domanda si collega agli ultimi esperimenti di ampliamento delle facoltà paranormali. Ho immaginato il nostro mondo interiore creato da personalità, emozioni, sensi interni, come se questi fossero degli oggetti che vanno ad arredare una stanza. La domanda è: come possiamo applicare quanto abbiamo sperimentato finora su questi oggetti del nostro mondo interiore per fare emergere alcuni oggetti esterni o piegare e spostarne altri?

Falco:

Come già abbiamo visto all’inizio sicuramente l’esperimento è difficile. Quando si impara a camminare si gattona, ci si muove con difficoltà, vogliamo fare una cosa ma rotoliamo, ci inciampiamo. L’unico evento forse normale che capita è che ci  concentriamo in un punto e succede qualcosa in un altro punto. Infatti questo è normale perché la nostra attenzione, a volte, diventa un ostacolo, per cui ci incontriamo qui ma la nostra attenzione è lì, e lasciamo succedere le cose attorno a noi in altro  modo. Per ora ciò che conta è riuscire ad ottenere dei risultati senza preoccuparsi, anche se non avvengono sugli oggetti che si sono selezionati. Vedrete che, un poco alla volta, si va sugli oggetti selezionati. A volte ci sono anche problemi di tempo. Significa che vi concentrate perché succede qualcosa ma, al momento, non succede nulla; vi spostate e, al vostro ritorno, trovate quei cambiamenti avvenuti. E’ abbastanza normale che questo succeda anche lontano dalla vostra attenzione diretta. Per ora non ci sono cose particolari da fare anche perché questo non è un corso per insegnare a muovere gli oggetti. Sono solo esperimenti proposti affinché le persone possano verificare, da sole, che alcune cose possono succedere. Poi considererei pericoloso insegnare troppe cose perché, poi, possono succedere degli eventi troppo particolari che non vi dico proprio per evitare che vi venga voglia di fare cose troppo strane.

Intervento:

Quando ci hai trasmesso all’inizio l’esercizio per piegare gli oggetti avevi iniziato  dicendo che intorno doveva crearsi un campo. Vorrei capire che cosa succede effettivamente: noi proviamo a piegare, ci concentriamo sull’oggetto ma cosa sta succedendo effettivamente a livello fisico?

Falco:

A livello fisico me lo dovete dire voi perché non c’è una sola spiegazione. Succedono, a volte, fenomeni concomitanti che spesso non sono la manifestazione della stessa forza. Adesso, per muovere un oggetto, può esserci una trasformazione dell’equilibrio, può esserci una modifica all’interno dell’ambiente, possono esserci fenomeni diversi che producono, poi, questo effetto, dal vento che apre la finestra, che fa cadere l’oggetto ad altri eventi ancora. Fra loro sono molto diversi gli eventi che innescano un processo; può esserci un processo diretto, quindi qualcosa che capita attorno all’oggetto che si trasforma direttamente oppure un’altra serie di eventi concomitanti che portano a certi risultati. Sono almeno sei o sette i tipi, tra loro diversissimi, di energie o di fenomeni che possono manifestarsi per produrre certi risultati. Non c’è un solo tipo di telecinesi: Telecinesi vuole dire che si muove qualcosa. Poi, cosa ha originato questo movimento non è detto che per ciascuno sia lo stesso. Alcune persone sono adatte ad usare un metodo, altre, istintivamente, ad usarne altri, completamente diversi, incompatibili.

Intervento:

Quindi, potrebbe succedere che qualcuno agisce a livello di sincronicità per cui arriva la folata di vento che apre la finestra, qualcun altro agisce invece lavorando sulla materia e questa si muove?

Falco:

Le possibilità sono diversissime perché la richiesta è che succeda qualcosa e non in un certo modo: può succedere per una questione temporale per cui si concentrano funzioni temporali che possono avvenire in mille anni, ed avvengono in quel momento anziché in un altro. A quel punto c’è stato un movimento di tempo e non di spazio.
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